
RELAZIONE ISTRUTTORIA PREDISPOSTA DALL’UFFICIO PROPONENTE: 

Area Innovazione, Settore Partecipazione a enti per la ricerca e l’innovazione d’intesa con 

il Settore Cooperazione allo sviluppo e capacity building. 

FINALITÀ/SCOPO 

Sottoporre all’approvazione del Consiglio di Amministrazione il riconoscimento e 

l’erogazione di un contributo volontario pari a 2.500 € alla Fondazione “Roberto Ruffilli” 

per il sostegno delle attività riferite all’anno 2023. 

La Fondazione promuove l'organizzazione ed il finanziamento di iniziative per lo 

sviluppo e la qualificazione delle scienze politiche ed economiche, in memoria del 

Senatore Roberto Ruffilli e con particolare riferimento alle discipline internazionalistiche, 

agli insediamenti universitari in Romagna e agli studi storico-politici, economici, giuridici 

dei Corsi universitari presso la sede di Forlì. 

Con riferimento al “Piano Strategico 2022-2027” di Ateneo, le attività svolte dalla 

Fondazione trovano la seguente collocazione: 

- Principio 1 “Rafforzare il nostro carattere di Università pubblica, autonoma, laica e 

pluralistica”, O.14 “Valorizzare l'impatto sociale, economico e culturale dell'Alma Mater 

sul territorio” (azioni “Organizzare eventi pubblici volti a diffondere nella società civile 

la conoscenza della ricerca e della didattica dell'Alma Mater, e a valorizzarne le 

potenzialità anche per la definizione di nuove politiche sociali da parte degli enti 

territoriali” e “Organizzare eventi culturali pubblici a carattere internazionale, anche in 

collaborazione con partner esteri”) 

- Principio 2 “Promuovere lo sviluppo di tutti i campi del sapere, il loro reciproco 

dialogo e le loro ricadute formative”, O.27 “Promuovere il dialogo con le istituzioni 

scolastiche a fini di orientamento e formazione” (azione: “Coinvolgere docenti e studenti 

delle scuole secondarie di secondo grado in attività didattiche e culturali su temi di 

particolare attualità e rilevanza sociale”);  

- Principio 3 “Incrementare il senso della nostra responsabilità sociale in tutte le 

attività”, O.34 “Incrementare e rendere più efficaci le iniziative di public engagement” 

(azioni: “Co-progettare con la comunità studentesca eventi culturali, musicali e sportivi 



aperti ai cittadini in tutti i Campus” e “Promuovere processi di citizen science finalizzati 

alla riduzione della distanza tra cittadini e ricerca accademica”). 

PRESIDIO POLITICO 

Delegata all’impegno pubblico. 

PRESUPPOSTI DI FATTO E DI DIRITTO 

La Fondazione “Roberto Ruffilli” 

L’Ateneo di Bologna ha costituito la Fondazione “Roberto Ruffilli” nel 1991, unitamente 

all’Università Cattolica di Milano, al Comune di Forlì, alla Provincia di Forlì-Cesena, 

all’Associazione Roberto Ruffilli, alla Banca di Forlì - Credito Cooperativo, alla Cassa 

dei Risparmi di Forlì e a Ser.In.A.r. Forlì-Cesena, con lo scopo di organizzare e finanziare 

iniziative per lo sviluppo e la qualificazione delle scienze politiche ed economiche, in 

memoria del Senatore Roberto Ruffilli e con particolare riferimento alle discipline 

internazionalistiche, agli insediamenti universitari in Romagna e agli studi storico-

politici, economici, giuridici dei Corsi universitari presso la sede di Forlì. 

Le principali informazioni riguardanti la compagine, le finalità, il sistema di governance 

ed i principali dati di bilancio sono contenute nella scheda informativa allegata (allegato 

1) e reperibili nel sito della Fondazione al link: https://www.fondazioneruffilli.it. 

I contributi dell’Ateneo di Bologna 

L’Ateneo ha conferito all’atto di costituzione, quale contributo al fondo di dotazione, 90 

volumi (del valore di allora 5.000.000 di lire), facenti parte del legato Ruffilli (Consiglio 

di Amministrazione del 09/04/1991). 

A partire dal 1999, l’Ateneo ha erogato un contributo con periodicità annuale di 

5.000.000 lire, come richiesto dall’allora Senatore Leonardo Melandri e dalla prof.ssa 

Raffaella Gherardi, consigliere in rappresentanza dell’Ateneo Bolognese, nell’ambito del 

“Programma di consolidamento del patrimonio della Fondazione” (Senato Accademico, 

del 18/05/1999); dal 2002, con il passaggio di valuta da lira ad euro, tale importo è 

divenuto pari a 2.500 €. 

A partire dal 2018, per l’erogazione del contributo, l’Ateneo ha chiesto di disporre di 

“maggiori informazioni inerenti al ‘programma di consolidamento del patrimonio della 



Fondazione e del Fondo Iniziative Culturali e Universitarie’ che rappresentava lo scopo 

da realizzare con il contributo stesso” (nota Prot. 69791 del 14/05/2018). 

Negli anni 2019, 2020, 2021 e 2022, sulla base delle richieste della Fondazione e della 

documentazione di corredo fornita, l’Ateneo ha erogato un contributo annuo volontario 

pari a 2.500 € per il sostegno delle attività della Fondazione (Consiglio di 

Amministrazione del 25/02/2020, del 30/06/2020, del 21/06/2021, del 29/03/2022), con 

un’integrazione straordinaria “una tantum” di 1.000 € solo per il 2019, a copertura dei 

costi sostenuti per la realizzazione del film-documentario sulla figura di Roberto Ruffilli 

(Consiglio di Amministrazione del 25/02/2020). 

Bilancio di esercizio al 31/12/2022 della Fondazione 

I dati economico – finanziari disponibili al 31 dicembre 2022 evidenziano un fondo 

patrimoniale pari a 258.228 € (immutato rispetto al 2021), riserve pari a 110.378,04 € 

(139.218,22 nel 2021) e un risultato di gestione pari a -27.000,23 € (-28.840,18 € nel 

2021). Il totale dei ricavi provenienti dall’attività istituzionale risulta pari a 94.526,43 €, a 

fronte di costi dell’attività istituzionale pari a 121.526,66 € (nel 2021 erano 

rispettivamente 33.206,09 € e 62.046,27 €). 

Il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso parere favorevole all’approvazione del 

consuntivo 2022 della Fondazione e prendendo atto “dell’ammontare del disavanzo e 

delle motivazioni fornite dal Tesoriere della Fondazione, concordiamo con la proposta di 

copertura del disavanzo stesso mediante utilizzo delle riserve iscritte in bilancio.” 

Ha inoltre preso atto “degli sforzi che l’attuale Consiglio di Amministrazione della 

Fondazione sta effettuando per cercare nuove risorse il cui ammontare consenta di 

preservare il patrimonio della Fondazione stessa, ferma restando la necessità di 

programmare iniziative (vedasi progetto Citizenkit del 2022) che, seppur nell’ambito del 

perseguimento dei fini istituzionali, conseguano, per quanto possibile, il pareggio 

economico”.  

Per ulteriori dettagli contabili si rinvia al Bilancio di esercizio al 31/12/2022, corredato 

dalla “Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti” (Allegato 2). 

Richiesta contributo 2023  



Con nota del 13/01/2023, la Fondazione ha chiesto all’Ateneo di confermare il sostegno 

alle proprie attività istituzionali anche per l’anno 2023, segnalando, come per il passato, 

che “la persistente riduzione delle risorse ci obbliga ad una sempre più intensa e 

difficoltosa attività di reperimento fondi”; in data 09/06/2023 sono stati forniti gli 

ulteriori documenti necessari per la disamina delle attività ovvero il bilancio previsionale 

2023 (Allegato 3) ed una sintesi delle attività in corso nel 2023, corredata con le schede 

dei progetti di cui è previsto lo sviluppo (Allegato 4). 

A fronte della previsione di entrate complessive pari a 37.500 €, correlate in prevalenza a 

contributi di soci ed enti ed aziende locali, la stima dei costi ammonta a 57.200 € di costi, 

di cui 17.300 € relativi allo svolgimento di attività culturali e 39.900 € correlati ai costi 

amministrativi di funzionamento della fondazione (circa 30.000 € di costi di segreteria e 

consulenza). 

La Fondazione stima di coprire il disavanzo di 19.700 € con le riserve disponibili 

(110.378,04 € al termine dell’esercizio 2022). 

Per quanto riguarda le attività, la Fondazione evidenzia il nuovo impulso dato a partire 

dal 2021 con l’istituzione di una “Commissione Scientifica che ha definito l’impegno 

programmatico nei campi di azione delineati dal Presidente all’inizio del mandato”, 

realizzando in un biennio “complessivamente 16 eventi, diversificati tra incontri per la 

cittadinanza, progetti-incontro con i giovani delle Scuole Superiori del territorio e 

progetti archivistici completati.” 

Le attività di maggior rilievo in corso di svolgimento nel 2023 sono le seguenti: 

- “#CITIZENKIT 8 - 2022-2023”: in continuità con le precedenti edizioni e in un’ottica di 

servizio alle istituzioni educative e formative, per stimolare l’interiorizzazione dei valori 

civili e la costruzione di una capacità critico-propositiva nei giovani studenti sul tema 

della difesa democratica contro le mafie, la Fondazione organizza un percorso di 

educazione civica in raccordo con le realtà scolastiche, mediante un ciclo di 3 incontri in 

presenza, da remoto o in forma ibrida, utilizzando ove necessario gli strumenti già in 

essere per la didattica a distanza; 

- “Frammenti di Futuro 6: Il cittadino libero”: nell’ambito del progetto #Citizenkit 8, gli 



studenti che scelgono di partecipare al percorso laboratoriale, possono approfondire in 

Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento – PCTO, la comprensione 

critica della fenomenologia mafiosa, apprendendo le metodiche di contrasto materiale e le 

opportunità di recupero dei beni confiscati; al termine del percorso, in collaborazione con 

l’associazione LIBERA, è prevista un’esperienza operativa presso la fattoria “Al di là dei 

sogni – Bene confiscato A. Varone”, situato in provincia di Caserta dove gli studenti 

hanno la possibilità di soggiornare per 5 giorni dentro la realtà dei beni confiscati alla 

mafia e gestiti produttivamente da cooperative sociali; il progetto, come ogni edizione, 

viene sostenuto sia dal Comune di Forlì attraverso l’Ufficio Scolastico Regionale quale 

riferimento per collaborare con gli Istituti scolastici cittadini, sia dalla Regione Emilia-

Romagna tramite l’Ufficio Scolastico Regionale, in quanto correlato al progetto 

conCittadini 2022/2023 (Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna); 

- “Archiviazione del Fondo Walter Ronchi”: nell’ambito dell’attività pluriennale 

d’individuazione, recupero, catalogazione, digitalizzazione, informatizzazione, 

indicizzazione e messa a disposizione delle carte prodotte da rilevanti personalità ed enti 

emiliano-romagnoli del Novecento, è stata posta attenzione al fondo archivistico prodotto 

dal dott. Walter Ronchi, conservato presso la Biblioteca A. Saffi di Forlì con l’obiettivo 

di riorganizzare, descrivere e ordinare la raccolta di carte e materiali in un’ottica di 

conservazione e valorizzazione di questa fonte come unicum, riconducendo tutte le serie 

documentali ad una organica struttura archivista, mettendo a disposizione sia copie 

digitalizzate in open access (la piattaforma prescelta è IBC-Archivi, che gode di una 

piena interoperabilità con i sistemi archivistici nazionali), che copie cartacee; 

- “Forlì-Novecento”: in collaborazione con il Comune di Forlì e la Fondazione Cassa di 

Risparmio di Forlì, che mettono a disposizione una somma massima di 40.000 € ciascuno 

per la durata di 5 anni, il progetto prevede di inventariare, catalogare, digitalizzare e 

divulgare il materiale relativo a due archivi di rilevante valore nazionale ed internazionale 

(“Paulucci de Calboli Ginnasi” e “Paulucci di Calboli Barone”), rendendoli accessibili e 

fruibili agli studiosi, ai giovani studenti e all’intera comunità emiliano-romagnola e 

nazionale. 



Con le sopracitate premesse, alla luce dell’istruttoria condotta e dei documenti forniti, 

nonché dell’indicazione del Rettore di mantenere l’impegno a sostenere le attività della 

Fondazione, il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimersi in merito 

all’erogazione per l’esercizio 2023 del contributo annuale pari a 2.500 €, per il quale è 

stata già prevista la copertura nel bilancio di Ateneo. 

IMPEGNO DI SPESA/ACCERTAMENTO DI ENTRATA PER L’ATENEO 

L’importo di 2.500,00 € da erogare a titolo di contributo volontario per l’esercizio 2023 

risulta disponibile sul conto CA.EC.02.12.09.05 “Trasferimenti ad altre persone fisiche e 

giuridiche private”, Budget ARIN, vincolo 505. 

DECISIONI PRECEDENTI DI ALTRI ORGANI 

Nessuna 

FIRMA DIRIGENTE/RESPONSABILE SETTORE 

La Dirigente dell’Area Innovazione - ARIN 

dott.ssa Alice Corradi 

La Responsabile ARIN - Settore Partecipazione a enti per la ricerca e l’innovazione 

dott.ssa Arianna Sattin 

Il Responsabile ARIN - Settore Cooperazione allo sviluppo e capacity building  

dott. Filippo Sartor 

Il Consiglio di Amministrazione, in relazione alla partecipazione dell’Ateneo alla 

Fondazione “Roberto Ruffilli”, in qualità di Fondatore, in forma unanime, approva il 

riconoscimento e l’erogazione in un’unica tranche di un contributo volontario di 2.500 € 

per il sostegno delle attività della Fondazione nell’anno 2023, reperibile sul conto 

CA.EC.02.12.09.05 “Trasferimenti ad altre persone fisiche e giuridiche private” Budget 

ARIN, vincolo 505.  

Il Consiglio di Amministrazione, inoltre, fa proprie le considerazioni del Collegio dei 

Revisori dei Conti della Fondazione, invitando quest’ultima a portare avanti iniziative 

che premettano di preservare il patrimonio della Fondazione stessa.  

AREE/UFFICI INTERESSATI PER CONOSCENZA E/O COMPETENZA 

ARIN, ARAG, SSRD 



ALLEGATI 

N. 1 - Scheda sintetica “Fondazione Roberto Ruffilli” – pagg. 3 (parte integrante del 

deliberato) 

N. 2 – Bilancio di esercizio al 31.12.2022 della Fondazione “Roberto Ruffilli”, corredato 

dalla “Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti” – pagg. 7 (parte integrante del 

deliberato) 

N. 3 – Bilancio di previsione 2023 della Fondazione “Roberto Ruffilli” – pag. 1 (parte 

integrante del deliberato 

N.4 – Documento “Sviluppo Attività 2023” della Fondazione “Roberto Ruffilli”, 

corredato con schede descrittive dei progetti “#Citizenkit 8 – 2022/2023: sentiamoci 

(democraticamente) “liberi”, “Frammenti di futuro 6: Il cittadino libero” e “Progetto: 

Forlì-Novecento” - pagg. 25 (parte integrante del deliberato) 


